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fa a Roma anche gli altri Paesi 
stanno crescendo dal punto di 
vista tecnico. L’avanzata di altre 
Nazioni fa bene al movimento 
boccistico internazionale delle 
bocce sintetiche. Inoltre, il dop-
pio oro conquistato nel femmi-
nile, insieme a quello della cop-
pia mista, dimostra come, in Ita-
lia, si stia facendo bene nel set-
tore femminile. Contento per il 
mondiale vinto nel Tiro di Pre-
cisione della Raffa con Gilda 
Franceschini, ma in generale 
dobbiamo sicuramente miglio-
rare nella specialità del futuro, 
quella che dà maggiore appeal 
alla nostra disciplina sportiva. 
Lo abbiamo visto anche in Alge-
ria. Lo sport delle bocce merita 
il palcoscenico olimpico, soprat-
tutto con le specialità più spet-
tacolari, come le staffette e i tiri 
di precisione. Nel Volo, su die-
ci titoli in palio, vinciamo l’o-
ro nell’Individuale Under 23 e 
siamo andati a medaglia in set-
te competizioni. Si poteva fare 

pianti diversi. Sostanzialmente, 
buona l’organizzazione della Fe-
derazione Algerina. Dedichia-
mo le medaglie al presidente 
federale e al Consiglio federa-
le, che mettono sempre il mas-
simo dell’impegno per i nostri 
ragazzi e le nostre Nazionali, e 
agli uffici della Federazione per 
il supporto avuto. Un grazie va 
ai tecnici, bravi a mettere i no-
stri atleti nelle migliori condi-
zioni, nonostante il disagio ini-
ziale. Infine, abbiamo registra-
to la crescita tecnica in diversi 
Paesi del mondo, un bene per 
lo sviluppo globale dello sport 
delle bocce».
   La delegazione azzurra era 
così composta: capodelegazio-
ne Moreno Rosati, medico Fran-
cesco Maria Manozzi, fisiote-
rapista è Valerio Remino. Ita-
lia Raffa: Ct Rodolfo Rosi, vice 
ct Elisa Luccarini, atleti Federi-
co Alimenti, Gilda Franceschi-
ni, Tommaso Martini, Luca Do-
maneschi, Ginevra Cannuli e 

Giuseppe Formato

Il Mondiale di Orano, in Alge-
ria, termina con la conquista 
da parte dell’Italia di quattro 
medaglie d’oro e una d’ar-

gento nella Raffa e di un oro, 
due argenti e quattro bronzi 
nel Volo.
   L’Italia della Raffa del ct Ro-
dolfo Rosi ha vinto i titoli iri-
dati nell’Individuale maschi-
le con Federico Alimenti, nel-
la coppia femminile con Gine-
vra Cannuli e Rachele Vivenzi, 
nella coppia mista con Ginevra 
Cannuli e Luca Domaneschi e 
nel tiro di precisione con Gilda 
Franceschini, la quale ha vinto 
la medaglia d’argento nell’In-
dividuale.
   Gli azzurri del Volo del ct Car-
lo Pastre hanno vinto il titolo 
mondiale nella Coppia Under 
23 con Ivan Soligon ed Ema-
nuele Soggetti; le medaglie d’ar-
gento nella Staffetta Under 23 
con Mattia Falconieri e Matteo 
Golfetto, nella Coppia Under 18 
con Matteo Macario e France-
sco Costa; le medaglie di bron-
zo nella Staffetta Under 18 con 
Diego Verganti e Davide Muz-
zatti; nell’Individuale Under 23 
con Ivan Soligon; nel Tiro Pro-
gressivo Under 23 con Mattia 
Falconieri; nel Tiro Progressivo 
Under 18 con Diego Verganti.

Italia, sorrisi mondiali
Gli azzurri tornano dall’Algeria con un bottino di quattro ori nella Raffa e uno nel Volo

 De Sanctis: «Bravi, 
ora miglioriamo 
nella specialità 
più spettacolare»

Rosati: «Superati
i problemi logistici, 
abbiamo avuto un 
finale in crescendo»

   L’Italia non è salita sul po-
dio nelle seguenti competizio-
ni: Tiro di Precisione Under 18 
Volo (Francesco Costa), Tiro di 
Precisione Under 23 Volo (Mat-
teo Golfetto), Combinato Un-
der 18 (Matteo Macario Gio-
anas), Coppia maschile Raffa 
(Tommaso Martini – Federi-
co Alimenti), Tiro di Precisio-
ne maschile Raffa (Tommaso 
Martini). «I complimenti van-
no ai neo-campioni del Mondo 
– il commento del presidente fe-
derale Marco Giunio De Sanctis 
– Un Mondiale che ha confer-
mato la leadership nel mondo 
dell’Italia nella Raffa, ma così 
come avevamo visto un anno 

qualcosa in più», ha concluso 
De Sanctis.
   «Siamo moderatamente sod-
disfatti per i risultati raggiunti, 
sicuramente meglio nella Raffa 
con un ricco medagliere e quat-
tro titoli iridati conquistati – il 
commento del capodelegazione 
Moreno Rosati – Abbiamo avu-
to problemi di carattere logisti-
co e l’ingiustificabile ritardo di 
24 ore del viaggio d’andata, si-
curamente, ha compromesso i 
primi due giorni di competizio-
ni per i nostri ragazzi. Poi, ab-
biamo chiuso in crescendo. Ri-
tengo, inoltre, che una manife-
stazione che si definisca unitaria 
non può disputarsi in due im-

Rachele Vivenzi. Italia Volo: ct 
Carlo Pastre, dal vice ct Angelo 
Cappato, dagli atleti Ivan Soli-
gon, Matteo Golfetto, Emanue-
le Soggetti, Mattia Falconieri, 
Diego Verganti, Matteo Maca-
rio Gioanas, Francesco Costa e 
Davide Muzzatti.

MEDAGLIERE DELL’ITALIA – Medaglie 
d’oro: Individuale maschile Raffa Fede-
rico Alimenti; Coppia femminile Raffa 
Ginevra Cannuli e Rachele Vivenzi; Cop-
pia Mista Raffa Luca Domaneschi e Gi-
nevra Cannuli; Tiro di Precisione Raffa 
Gilda Franceschini; Coppia Under 23 
Volo Ivan Soligon ed Emanuele Soggetti
Medaglie d’argento: Individuale fem-
minile Raffa Gilda Franceschini; Staf-
fetta Under 23 Volo Mattia Falconie-
ri e Matteo Golfetto; Coppia Under 18 
Volo Matteo Macario e Francesco Costa
Medaglie di bronzo: Staffetta Under 18 
Volo Diego Verganti e Davide Muzzatti; 
Individuale Under 23 Volo Ivan Soligon; 
Tiro Progressivo Under 23 Volo Mattia 
Falconieri; Tiro Progressivo Under 18 
Volo Diego Verganti

L’Italia della Raffa 
e del Volo 
a Orano

Da sinistra, Italia e Francia schierate prima della finale

L’Italpetanque aveva af-
frontato la 7ª edizione 
dell’Europeo Senior a 
terne e di tiro di pre-

cisione con la consapevolezza 
di poter lucidare il doppio tito-
lo conquistato nel 2019, ma al-
trettanto certa della difficoltà 
di dover replicare l’impresa. Ad 
Albertville la selezione azzurra 
(Diego Rizzi, Alessio Cocciolo, 
Andrea Chiapello, Florian Co-
metto) ha finito per fare come 
Paganini dinanzi al re Carlo Fe-
lice di Savoia. Non si è ripetuta, 
ma ovviamente non per volere 
proprio. Rizzi ha ceduto lo scet-
tro allo spagnolo Manuel Higi-
nio Romero Rubio, artefice della 
sua sconfitta in semifinale. Nel-
la competizione a terne l’Italia 
è andata più in là di una posi-
zione, vittima della formazio-

Petanque, niente bis europeo per gli azzurri
AD ALBERTVILLE ARGENTO NELLE TERNE CONTRO I FRANCESI, BRONZO PER RIZZI NEL TIRO DI PRECISIONE

sconfitta. Segnalo che al secon-
do turno il collegio arbitrale ci 
ha assegnato una ammonizione 
disciplinare per un cavillo rego-
lamentare. Solo dopo aver re-
cuperato una prova video sia-
mo riusciti a far ridimensiona-

le 2024 in programma a Digio-
ne. Nel tiro di precisione, Diego, 
che non brillato tutta la settima-
na, ha concluso con il 3º posto, 
vittima del futuro campione, lo 
spagnolo Manuel Romero det-
to “Pirolo”. Per Claudio Vittino, 
presidente del comitato regio-
nale piemontese, ad Albertville 
in veste di dirigente accompa-
gnatore: «Si è trattato della mia 
prima esperienza in questa ve-
ste ed ho assistito a prove spet-
tacolari sotto il profilo tecnico. 
I nostri ragazzi? Una finale ner-
vosa, non giocata al meglio. Nel 
complesso Chiapello mi è parso 
il più continuativo; da Rizzi mi 
aspettavo di più; buone le pre-
stazioni di Cocciolo e Cometto. 
Forse la troppa tensione ha im-
pedito di gestire meglio l’intera 
competizione». 

ne francese. Un po’ di ramma-
rico nelle parole del commissa-
rio tecnico Riccardo Capaccioni 
che ha così commentato l’esito 
della competizione continenta-
le. «Purtroppo, abbiamo dovu-
to cedere il trono di campioni 
d’Europa alla Francia. Formazio-
ne studiata e agguerrita che ha 
avuto anche molta fortuna nel 
gioco e nei sorteggi. Sapevo che 
sarebbe stato difficile vincere in 
casa loro; l’obiettivo era arrivare 
a giocarci l’oro. Lo abbiamo cen-
trato. L’unico rammarico è quello 
di non essere riusciti a giocarci 
la partita fino in fondo. Sul 5-5 
una scelta di gioco azzardata, da 
me assecondata, ci ha visti pa-
gare cinque punti. Sul 5-10 non 
abbiamo reagito e, purtroppo, 
contro la Francia queste situa-
zioni possono solo portare alla 

A ROMA

Ottobre Rosa
al Centro tecnico
(f.te.) Lo sport dalla parte 
delle donne e della loro 
salute. Così nasce “Il Rosa 
che sBoccia”, evento 
sportivo previsto il 28 
ottobre. Obiettivo 
dell’iniziativa, organizzata 
dalla Federazione Italiana 
Bocce in collaborazione con 
l’Associazione Filo Teso, 
sensibilizzare la 
cittadinanza 
sull’importanza della 
prevenzione delle patologie 
oncologiche e sul ruolo 
dello sport, bocce in testa, 
nella riabilitazione delle 
pazienti operate. Il torneo si 
disputerà sugli otto campi 
del Centro Tecnico Federale 
al Torrino. Ogni quota di 
iscrizione sarà devoluta 
all’Associazione Filo Teso.

re il cartellino al solo giocato-
re Cometto, che purtroppo per 
ovvii motivi tecnico-tattici ha 
dovuto continuate l’europeo in 
panchina. Il 2º posto – ha pro-
seguito Capaccioni – ci ha dato 
la qualificazione per il Mondia-


